
Società partecipate
LaProvincia apre
«Intesa induemesi»
Nicoletti blocca la disdetta dell’integrativo

TRENTO Si sblocca la situazione
di stallo relativa al contratto
unico delle partecipate della
Provincia. Pur di riaprire il
confronto con i sindacati,
Piazza Dante revoca lo stop ai
contratti integrativi di oltre
600 dipendenti di 12 società
che essa stessa controlla. In
cambio la richiesta è netta: la
firma di un accordo entro due
mesi, che sia base per giunge-
re al contratto unico.
Di recente lo sciopero di In-

formatica Trentina, che con
270 addetti rappresenta una
fetta importante dei lavoratori
coinvolti, era scattato proprio
per spingere l’ente pubblico a
mantenere la promessa fatta
dal governatore Ugo Rossi.
La lettera che il direttore ge-

nerale Paolo Nicoletti ha spe-
dito ai segretari generali di
Cgil, Cisl e Uil — Franco Iane-
selli, Lorenzo Pomini e Walter
Alotti —, fa seguito all’incon-
tro di lunedì. Se i sindacati co-
municheranno la cessazione
dello «stato di agitazione», al-
lora Piazza Dante «opererà la
revoca delle indicazioni agli
enti strumentali privati della

Provincia di procedere alla di-
sdetta dei contratti integrati-
vi». Significa che non salteran-
no più, a partire dalla busta
paga di gennaio, centinaia di
euro del salario in società co-
me Trentino sviluppo, Trenti-
no Marketing, Informatica
trentina ecc.
La disdetta era stata decisa

dopo che i sindacati avevano
rifiutato la proposta provincia-
le di contratto unico. Nicoletti
allora stringe: «La revoca si in-
tende risolutivamente condi-
zionata alla firma, entro un
congruo termine, comunque
non superiore a due mesi, di
un accordo». Il patto deve sta-
bilire una linea comune su tre
fronti: «L’individuazione di
uno o più contratti collettivi di
riferimento tra quelli ora ap-

plicati negli enti strumentali
privati della Provincia; a que-
sto riguardo l’amministrazio-
ne ritiene a titolo propositivo
che possa essere utile conside-
rare il contratto collettivo na-
zionale del Terziario». Un’ipo-
tesi, questa, che circola da
tempo fra i sindacati, anche se
è ovvio che può essere un pro-
blema per chi ora ha un con-
tratto, ad esempio, dei bancari
(più ricco). O magari dei me-
talmeccanici, come in Infor-
matica Trentina: un eventuale
travaso potrebbe risultare in-
digesto a lavoratori, ma anche
a rappresentanti sindacali.
Se si cambia, però, i diritti

saranno mantenuti: quindi si
avviano «processi di armoniz-
zazione ispirati a principi di
equità tra situazioni uguali,

analoghe o equivalenti», ma
«assicurando la salvaguardia
dei trattamenti in essere ai di-
pendenti». Una salvaguardia
che avverrà «nei limiti degli
elementi retributivi non di-
chiarati espressamente rias-
sorbibili dai contratti di lavo-
ro». Infine il protocollo dovrà
contenere «la definizione con-
certata e non unilaterale delle
“linee generali” della contrat-
tazione aziendale volta a stabi-
lire “la cornice” economico-
normativa degli istituti non
trattati dalla contrattazione di
primo livello», vale a dire i l’in-
tegrativo. Oggi è previsto un
incontro unitario con i delega-
ti: da vedere come verranno
giudicate queste proposte.
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All’incirca il

numero

complessivo

dei dipendenti

delle 12 società

partecipate

Piazza Dante La Provincia intende creare un contratto unico per le 12 società partecipate, magari partendo dal «terziario»
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